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L’uso politico della religione è antico quanto la religione.
E, nella Chiesa cattolica, la tentazione dell’alleanza con il
potere di questo mondo è la Grande Tentazione cui si cede già
nel  380  d.  C.,  quando  l’imperatore  Teodosio  dichiara  il
cristianesimo religione di Stato e la gerarchia ecclesiastica
si  avvia  a  ereditare  il  ruolo  della  struttura  di  governo
dell’Impero. Il cardinale Camillo Ruini che apre a Matteo
Salvini è solo l’ultimo di una infinita teoria di alti prelati
che credono che il regno di Cristo (e, con esso, naturalmente
il loro piccolo, personalissimo regno) sia di questo mondo.
Eppure lui, Gesù, si è sgolato per tutta la vita a dire il
contrario: “Il mio regno non è di questo mondo!”. Ha affermato
che bisogna tenere separati Cesare e Dio, dando a ciascuno il
suo. E nel momento più terribile della sua vita, all’inizio
della passione, ha fatto rinfoderare le spade dicendo che
avrebbe potuto avere dodici legioni di angeli a difenderlo, ma
che non voleva vincere con la forza. La radice di questa
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avversione  del  Cristo  al  potere  terreno  sta  forse
nell’episodio in cui il Diavolo gli offre, in cambio della sua
adorazione, tutti i regni di questo mondo. Il che significa,
chiosavano i padri della Chiesa, che evidentemente il Male
disponeva  liberamente  di  quei  poteri  terreni.  Ma  papi,
cardinali  e  vescovi  non  sono  Gesù:  da  secoli  benedicono
crociate e spade, ungono re e imperatori, rassicurano i ricchi
sulla loro capacità di passare dalla cruna di un ago. E tutti
quei potenti, da sempre, ricambiano: coprendo la Chiesa di
denaro e potere, e ostentando grande devozione personale. È
tutto ben noto. Eppure, nell’uso che Matteo Salvini, e con lui
una buona parte dei vertici della estrema destra italiana,
fanno della religione cristiana c’è qualcosa di ancora più
osceno. Ed è l’ovvia, perfino caricaturale, malafede di chi
inzuppa  il  rosario  nel  mojito,  incorniciato  dai  misteri
gaudiosi delle natiche delle cubiste. Ma è solo la superficie:
il cortocircuito vero è nella sostanza. E la sostanza è che il
più violento predicatore di odio della storia italiana recente
brandisce  i  simboli  di  una  fede  fondata  sull’amore
incondizionato. Che il signore dei porti chiusi sventola un
Vangelo in cui Gesù fonda il giudizio finale anche su questa
domanda e su questa minaccia: “Ero straniero e non mi avete
accolto: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno,
preparato per il diavolo e per i suoi angeli”. Che un potente
al  centro  di  un  giro  internazionale  di  denaro  e  potere
continua a proclamare la sua devozione alla Madonna, che nel
Magnificat loda il Signore perché “ha abbattuto i potenti dai
troni,  ha  innalzato  gli  umili”.  Che  il  Dio  della  vita  è
ridotto a strumento di una politica di morte. In questo clima
anche l’antica nostra incapacità di costruire uno Stato laico
(senza crocifissi e presepi nelle scuole della Repubblica, ad
esempio) assume connotazioni drammatiche e pericolose. Ebbene,
chi invece davvero ci crede, i cristiani “veri”, hanno un solo
modo  per  fermare  questa  violenza  fatta  sulla  loro  fede:
prendere la parola in pubblico per condannare l’uso politico
della religione. Che è sempre un errore terribile: ma che oggi
appare particolarmente grave. Perché se è orribile usare la



religione  senza  crederci,  è  addirittura  mostruoso  farlo
operando attivamente per realizzare il suo opposto. Perché è
evidente che, nelle famose (quanto parziali) radici cristiane
la destra sta intagliando clave e bastoni con cui percuotere
ogni diverso. E non ci potrebbe essere bestemmia più grande.


